
Il ricordo dei nipoti: Gaspare, Gio­
vanni, Alice, Alessandro e Federica. 

“Caro nonno, è l’amore che proviamo per te che ci porta ad essere uniti 
nel ricordati con queste parole. Siamo dei nipoti fortunati. Conoscendoti 
abbiamo iniziato a capire chi siamo veramente. Non nascondevi mai 
l’amore e l'orgoglio che provavi verso i tuoi figli. L’affetto con cui li hai cre­
sciuti lo riceviamo ogni giorno e per questo ti siamo infinitamente grati. 
Non nascondevi neanche il tuo amore per la vita, ogni attimo era speciale 
e lo rendevi speciale anche alle persone che avevi accanto. La determina­

zione e l’incessante ottimismo che mettevi nell'affrontare i 
problemi ci ha sempre fatti sentire al sicuro, ci ha aiutato a 
distinguere cosa meritava importanza e cosa no. 
Picchiettavi il coltello sul calice per richiamare la nostra at­
tenzione durante i pranzi e le cene di famiglia, per augurarci 
le più belle cose o semplicemente per dirci di abbassare la 
voce. Abbiamo sempre ammirato il tuo stile, il tuo porta­
mento. Ti distinguevi degli altri grazie ai tuoi look elegan­
tissimi in qualsiasi occasione. Uno dei tuoi tratti distintivi 
resterà sicuramente la passione per le cravatte e i cappelli, 
probabilmente indossati ­ questi ­ per evitare di scatenare 

l’invidia di tutto il genere maschile che, per avere i capelli neri (naturali 
come i tuoi) avrebbe pagato oro. Cappelli di cui noi siamo stati qualche 
volta vandali, sedendoci distrattamente di sopra. Di te, ci rimarrà per sem­
pre impresso lo sguardo di ammirazione che volgevi alla nonna ogni qual­
volta parlava delle sue passioni e dei suoi libri. Un rapporto esemplare, il 
vostro, un rapporto di equilibrio e di perfetto bilanciamento tra due 
anime, che da sempre si sono supportate in tutto e per tutto. Sei stato un 
maestro per tutti noi, un nonno, un padre, un fratello, un amico. Sapevi 
sempre cosa dire in ogni momento, riuscivi a rispondere a qualsiasi nostra 
domanda con fermezza e con esperienza. 

Il 3 luglio, dopo una malattia che non 
gli ha lasciato scampo, se n’è andato 
il geom. Gaspare Di Prima. Era nato il 15 novembre 1938. 
Figura di primo piano dell’imprenditoria siciliana, per diversi anni Presi­
dente della Cantina Cellaro e del Consorzio Kronion, consigliere alla Caviro 
Corovin di Faenza, in sintonia con il compianto e amico Diego Planeta, ha 
dato un nuovo impulso alla coltura della vite, promuovendo l’impianto di 
nuovi vitigni. Nell’aprile del 1989, a Verona gli è stata attribuita la Gran 
Medaglia d’argento di Cangrande,“per avere recato un determinante con­
tributo allo sviluppo della viticoltura e alla valorizzazione 
dell’enologia italiana”. Lungimirante, pragmatico, positivo 
anche nei momenti difficili della sua vita, privo di schemi 
mentali, si è sempre distinto per la tenacia nel portare 
avanti i suoi progetti, per l’approccio franco e diretto al 
quale ha sempre improntato le sue relazioni, per la battuta 
pronta, ma soprattutto per la generosità. “Zio Gasparino” 
era chiamato dai giovani che lavoravano nella sua Azienda 
Agricola e nella Ge.D.Es., società da lui fondata per la ge­
stione degli esplosivi, nelle quali, in più di mezzo secolo di 
attività, non si è mai registrato alcun licenziamento. La sua 
scomparsa è una grave perdita per la comunità sambucese, per la famiglia, 
per la moglie Licia, i figli Giuseppe e Davide, le nuore Francesca e Valeria 
e i nipoti Gaspare, Giovanni, Alice, Alessandro e Federica. 
Dai collaboratori de La Voce sentite condoglianze. 
La testimonianza dell’amico Salvatore Ferlita 
Davvero Gaspare Di Prima è stato una persona speciale. Una di quelle che 
ti lascia addosso la vischiosità del suo affetto e delle sue attenzioni con 
una nonchalance sempre pungente. Mai banale, amava provocare con le 
sue frecciate argutissime in grado di centrare sempre il bersaglio con una 
tirata allo sberleffo. Disincantato e appassionato insieme, lungimirante e 
generoso fino al parossismo, Gaspare ha dato a me e alla mia famiglia ­ 
mia figlia non a caso, lo chiamava “nonno Gaspare”­ il calore di un’amicizia 
sincera, fatta di parole schiette, di gesti dettati da una sapienza antica. 
Sempre elegante, attento ai dettagli, ha amato visceralmente la sua Sam­
buca, pur stigmatizzandone pose aberranti e tic provinciali. Il suo sguardo 
si infiammava quando parlava della passione per la caccia, quando accen­
nava ai suoi cani, quando pensava alla vendemmia da iniziare... Con lui 
abbiamo condiviso serate piacevolissime, costellate immancabilmente del 
suo ottimo vino e impreziosite dalla presenza luminosa di Licia. 
Come si usa dire in circostanze del genere, ci corre in soccorso il ricordo 
imperioso di chi se ne è andato (pochi hanno amato la vita come lui, pur 
dalla vita messo alla prova), ma in casi come questo, chi resta (penso a 
Licia ovviamente, a Davide, a Giuseppe e alle loro famiglie) non può che 
sentire in modo lancinante il vuoto che rimane intorno. 
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Nati: Michele Milanese il 06.08.2024, Anna Montalbano il 24.08.2024, 
Emma Maggio il 26.08.2024, Perla Riggio il 20.07.2024, Riccardo Ciaccio 
il 27.07.2024. 
Matrimoni: Salvatore Novara e Veronica Giglio il 29.06.2024, Giuseppe 
Di Giovanna e Noemi Artale il 15.07.2024, Gabriele Quaranta e Simona 
Vaccaro il 20.07.2024, Domenico Vaccaro e Tiziana Incardona il 
03.08.2024, Ignazio Marino e Arianna Maria Cicio il 10.08.2024, Michele 
Sparacino e Irene Gagliano il 17.08.2024, Giuseppe Giudice e Giovanna 
Gurrera il 20.08.2024, Filippo Munisteri e Ivana Amodeo il 23.08.2024. 
Morti: Giuseppe Vaccaro il 03.07.2024 all’età di 84 anni, Gaspare Di 
Prima il 03.07.2024 all’età di 86 anni, Giuseppe Damiano il 11.07.2024 
all’età di 95 anni, Domenica Milioti il 13.07.2024 all’età di 76 anni, Mar­
gherita Marino il 23.07.2024 all’età di 78 anni, Gaspare Guzzardo il 
26.07.2024 all’età di 92 anni, Caterina Safina il 27.07.2024 all’età di 89 
anni, Mario Giacone il 19.08.2024 all’età di 95 anni, Margherita Maggio 
il 28.08.2024 all’età di 84 anni.


